
 

 
 

L’Università IULM conferisce la Laurea Honoris Causa in  
Studi culturali e relazioni internazionali a 

S.E. l’Ambasciatore Koïchiro Matsuura, Direttore Generale UNESCO 
 

Milano, 22 novembre 2007. Oggi l’Università IULM, nel corso della cerimonia di inaugurazione del 40° Anno 
Accademico, ha conferito a S.E. l’Ambasciatore Koïchiro Matsuura, Direttore Generale UNESCO (United Nations 
Educational, Scientific and Cultural Organization) la Laura Magistrale Honoris Causa in Studi culturali e Relazioni 
internazionali. 
 
Nel pronunciare la Laudatio, il discorso ufficiale che illustra i meriti di colui che sta per ricevere la Laurea, il Rettore 
Giovanni Puglisi ha ricordato che “Raramente un uomo viene identificato con una Istituzione e una Istituzione con un 
uomo, ma è questo il caso del Direttore Generale Matsuura negli anni che lo hanno visto rivestire l’importante incarico, 
che ancora ricopre: in questi anni Koïchiro Matsuura è stato, a tutto tondo, l’UNESCO. Tra i suoi molti successi, tra le 
sue molte realizzazioni, alcune non possono essere taciute: in primo luogo, certamente, la ricostruzione della 
universalità dell’UNESCO. Oggi la famiglia unescana conta sulla partecipazione di 193 Stati membri: in aggiunta 
all’ingresso di alcuni “nuovi soci”, Matsuura ha avuto l’enorme merito, grazie alla sua tenacia, di riportare nel capace 
seno unescano il Regno Unito, gli Stati Uniti d’America e, adesso, all’ultima Conferenza Generale dell’ottobre scorso, 
anche Singapore, Paesi importanti che una crisi aveva separato dall’Agenzia, portandoli al ritiro, negli ormai lontani anni 
‘80”. 
 
Nel corso del suo mandato Matsuura ha riempito di contenuti le cinque funzioni dell’UNESCO: laboratorio di idee, centro 
di scambio di informazione, organismo normativo di rilievo internazionale, organismo di valorizzazione e sviluppo di 
capacità etiche, culturali e formative negli Stati membri e catalizzatore per la cooperazione internazionale.  
 
Da diplomatico di razza ha saputo anche portare l’Unesco ad approvare numerosi strumenti giuridici internazionali fra i 
quali spiccano: la Dichiarazione sul genoma umano, la Dichiarazione universale sulla bioetica e sui diritti umani, la 
Dichiarazione universale sulla diversità culturale, la Carta sulla tutela del Patrimonio digitale, la Raccomandazione sulla 
promozione e l’uso del multilinguismo e sull’accesso universale al Cyberspazio, la Convenzione sul doping nello sport, 
che la scorsa settimana ha visto l’approvazione della Legge di ratifica da parte della Repubblica Italiana e, infine,  la 
Convenzione sulla salvaguardia del patrimonio immateriale e la Convenzione sulla protezione e promozione della 
diversità delle espressioni culturali. 
 
Alla vigilia dell’Anno Internazionale delle Lingue, il 2008, per il quale l’UNESCO è Agenzia capofila, risulta coerente che 
questa laurea honoris causa venga conferita a Koïchiro Matsuura dalla Facoltà di lingue, letterature e culture moderne 
dell’Ateneo. 
L’Università IULM, per vocazione, è strettamente vicina alla filosofia unescana, tant’è che, all’interno della propria offerta 
formativa, propone l’insegnamento di “Organizzazioni internazionali dei patrimoni culturali” nel corso di laurea magistrale 
in “Gestione e comunicazione dei beni e degli eventi culturali”. Non va inoltre dimenticato che l’Università ha 
recentemente inaugurato al suo interno la Cattedra UNESCO ‘Studi culturali e comparativi sull’immaginario’  che mira a 
realizzare un insieme coerente di attività formative, di ricerca e di documentazione nell’ambito dell’Immaginario e a 
facilitare la collaborazione a livello internazionale di ricercatori e professori. 
Il sistema delle Cattedre UNESCO è finalizzato alla costituzione di realtà di eccellenza preposte alla realizzazione di 
programmi di insegnamento e di ricerca avanzati attraverso azioni multilaterali volte a rafforzare la cooperazione 
interuniversitaria, l’accrescimento della mobilità e il sostegno ai sistemi educativi di Paesi in via di sviluppo.  
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Conferimento della Laurea Honoris Causa al Direttore Generale dell'UNESCO 
S. E. l’Ambasciatore Koïchiro Matsuura 

 
Motivazione ufficiale 

 
“Talora accade che la vita delle persone si intrecci in una singolare simbiosi con quella delle Istituzioni delle quali essi 
sono a capo: è questo anche il caso di Koïchiro Matsuura, dal 15 novembre 1999, Direttore Generale dell’UNESCO, 
Agenzia delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Cultura e la Scienza e Comunicazione”.  
 
Ambasciatore di grado dell’Impero Nipponico, ha caratterizzato la sua lunga attività personale e professionale in due 
direzioni convergenti: il mondo e la cultura occidentale, verso i quali ha orientato larga parte delle sue doti intellettuali e 
l’impegno politico e diplomatico nel campo delle attività culturali, a rilevanza internazionale, che spaziando dall’economia 
alla storia della cultura materiale e immateriale, aiutano a delineare un’azione di cooperazione fortemente indirizzata alle 
ragioni della coesistenza pacifica e della integrazione multiculturale.  
 
Nato a Tokyo, il 29 settembre 1937, Koïchiro Matsuura, dopo gli studi curriculari in Giappone prima e negli Stati Uniti 
dopo, consegue la Laurea in Legge all’Università di Tokyo (1956-1959) e quella in Economia allo Haverford College nel 
Sud-est della Pennsylvania (Filadelfia), una delle più antiche e prestigiose istituzioni nordamericane per la formazione 
superiore (1959-1961). Già inserito nella carriera diplomatica dello Stato nipponico dal 1959, assume a partire dal 1961 
incarichi di responsabilità a Hong Kong e in diversi Paesi africani e successivamente tra il 1963 e il 1968 presso 
l’Amministrazione centrale del Ministero degli Affari Esteri del Giappone, di cui diventerà Direttore Generale per la 
Cooperazione Economica nel 1988 e nel 1990 Direttore Generale per l’America del Nord. Nel periodo 1992-1994 è 
Ministro aggiunto per gli Affari Esteri del Giappone, svolgendo contestualmente le funzioni di Sherpa al Vertice del G-7. 
Nel 1994 assume la titolarità dell’Ambasciata Giapponese presso la Repubblica Francese a Parigi, dove rimane fino al 
1999, quando viene eletto a stragrande maggioranza Direttore Generale dell’UNESCO per un mandato di sei anni, 
rinnovato all’unanimità nel 2005 per altri quattro anni, a seguito di una modifica statutaria, da lui stesso patrocinata, che 
riduceva il periodo del mandato.  
 
Nel periodo tra il 1998 e il 1999 ha svolto anche la funzione di Presidente del Comitato del Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO a Parigi, sottoscrivendo sotto la sua presidenza l’iscrizione alla lista dell’UNESCO di siti di rilevante 
importanza come il Centro storico della Città di Graz in Austria, la Grand-Place di Bruxelles, il Palazzo d’Estate e i 
Giardini Imperiali di Pechino, il sito archeologico di Troia in Turchia, e, per l’Italia, l’area archeologica e la Basilica 
Patriarcale di Aquileia, il Cilento, il parco Nazionale del Vallo di Diano, Paestum e la Certosa di Padula, il Centro storico 
della Città di Urbino e Villa Adriana a Tivoli, alle porte di Roma.  
 
La rigorosa formazione tecnico-giuridica acquisita durante gli studi universitari a Tokyo, intrisa da una non meno 
profonda e rigorosa formazione etica, frutto degli studi condotti all’Università di Tokyo e nel prestigioso College 
statunitense di Haverford, lo hanno confermato nei valori della dignità della persona umana, della meritocrazia e della 
tolleranza, facendone il tratto saliente del profilo di Matsuura lungo tutto l’arco della sua vita. Il consolidato interesse 
professionale e di ricerca per il mondo e la cultura occidentale, in particolare americana e francese, l’indiscussa e solida 
competenza, acquisita negli anni del servizio diplomatico, ma soprattutto nel corso dell’esperienza unescana “ante 
direzione generale”, l’esperienza maturata nelle relazioni internazionali, soprattutto a capo della Direzione Generale 
della Cooperazione allo Sviluppo del suo Paese, hanno reso e rendono Koïchiro Matsuura una delle personalità più 
attente e più sensibili del panorama internazionale sulle questioni attinenti la valorizzazione dei patrimoni della cultura, 
intesi come vettori privilegiati di una integrazione multiculturale rispettosa delle diversità individuali e etniche, ma anche 
e soprattutto come uno dei più abili e raffinati mediatori di processi e relazioni tra sistemi culturali, Paesi e Governi.  
 
L’Università Jean Moulin in Francia gli ha conferito, per questi motivi, nel 1997 la Laurea honoris causa. Coerente con il 
suo percorso diplomatico-culturale è stato il suo ruolo determinante nella elaborazione e conseguente definizione delle 
principali Convenzioni concluse in ambito unescano nell’ultimo decennio: in particolare meritano una citazione la recente 
Convenzione sulla protezione e promozione della diversità delle espressioni culturali (2005), prima ancora la  



 

 
 
 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale (2003) e la Convenzione per la protezione del 
patrimonio culturale subacqueo (2001). Un riferimento speciale va fatto all’impegno profuso per giungere alla 
approvazione della Convenzione contro il doping nello sport (2005).  
 
Koïchiro Matsuura rappresenta, dunque, per la Sua attività e per il Suo ruolo istituzionale, il modello più qualificato per 
impersonare, nell’era della globalizzazione, un simbolo alto ed eloquente di come la cultura della pace, intrisa dei valori 
legati all’Educazione, alla Società del sapere e allo Sviluppo sostenibile, sia la condizione essenziale per dare al nostro 
tempo la stabilità economica ed esistenziale indispensabile per fruire e godere dei suoi inestimabili e inesauribili 
patrimoni culturali e paesaggistici da Oriente a Occidente, da Nord a Sud del mondo.  
L’impegno e la costanza con i quali Koïchiro Matsuura ha svolto e svolge il Suo alto incarico sono esemplari per far 
comprendere sia ai Grandi della Terra sia alle giovani generazioni, più avide di esempi che di retoriche affermazioni, 
come sia possibile scrivere con dignità, prestigio e semplicità una delle pagine più belle e significative della vita politica e 
culturale contemporanea. 
 
Per tutti questi motivi il Consiglio della Facoltà di Lingue, Letterature e Culture moderne della Libera Università di Lingue 
e Comunicazione IULM di Milano e Feltre si associa al Preside onorandosi, all’unanimità dei voti palesi, di conferire 
all’Ambasciatore Koïchiro Matsuura, Direttore Generale dell’UNESCO, la Laurea Magistrale honoris causa in Studi 
culturali e Relazioni internazionali. 
 


